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RISOLUZIONE N.  
 
TUTELA DEL CANSIGLIO. LA GIUNTA REGIONALE RITIRI LA  
DELIBERA N. 763 DEL 27 MAGGIO 2016, SCONGIURANDO LA 
VENDITA DELL’EX HOTEL SAN MARCO E ADOTTANDO LA 
MODALITA’ DELLA CONCESSIONE DELL’IMMOBILE. 
 
  
 
 

Il Consiglio regionale del Veneto 
 
 

PREMESSO che: 
 
- il territorio del Cansiglio è un’area demaniale fin dal 923 d.C.: la sua foresta è 

stata da sempre protetta nonché fonte di materia prima per la costruzione di 
imbarcazioni e remi durante la Repubblica di Venezia; 

- il territorio del Cansiglio, caratterizzato da un ambiente che è unico al mondo, 
rappresenta un patrimonio regionale di enorme valore naturalistico e 
paesaggistico; 

- l’articolo 8 dello Statuto della Regione Veneto stabilisce che (comma 1) “Il 
Veneto, nel rispetto del principio di responsabilità nei confronti delle 
generazioni future, opera per assicurare la conservazione e il risanamento 
dell’ambiente, attraverso un governo del territorio volto a tutelare l’aria, la 
terra, l’acqua, la flora e la fauna quali beni e risorse comuni” e che (comma 
5) “La Regione tutela il paesaggio e riconosce l’importanza delle attività 
rurali e forestali ai fini del miglioramento della qualità della vita, della tutela 
della biodiversità, della sicurezza alimentare e della salvaguardia del 
territorio” ; 

 
 
VISTO  che: 
 

- con DGR n. 763 del 27 maggio 2016 è stato dato avvio alla procedura di 
alienazione dell’immobile di proprietà regionale “Ex Hotel San Marco”, 
sito in Comune di Tambre (BL); 

- nell’atto viene precisato che “la suddetta delibera è stata trasmessa alla 
Prima Commissione consiliare per l’espressione del parere di 
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competenza, parere espresso in data 21 ottobre 2014 e che autorizzava, 
tra l’altro, l’alienazione del suddetto cespite”; 

- in realtà, nel parere citato dalla suddetta delibera, si indica con precisione 
“che siano svolti approfondimenti relativamente all’ex Albergo San 
Marco in ordine all’alternativa tra concessione, vendita o demolizione”. 
Dunque, non si ravvede alcun benestare alla vendita dell’immobile in 
questione; 

- un avviso d’asta pubblica per l’alienazione del suddetto immobile era già 
stato pubblicato sul Bur n. 8 del 29 gennaio 2016. 

 
 
CONSIDERATO  che: 
 

- per non compromettere l’integrità del territorio del Cansiglio, ora 
interamente appartenente al Demanio regionale, sarebbe preferibile una 
concessione dell’area anziché una cessione definitiva della proprietà ad un 
privato; 
- con la mozione n. 102 “La Giunta regionale tuteli e valorizzi il 
patrimonio del Cansiglio”, approvata all’unanimità il 9 febbraio 2012 e 
presentata, tra gli altri, dagli allora capigruppo di PdL (Dario Bond) e Lega 
Nord (Federico Caner), la Giunta regionale è stata vincolata all’impegno di 
“avviare la procedura per il riconoscimento della Foresta del Cansiglio 
quale Patrimonio culturale dell’Umanità – UNESCO”. 

  
 
a tal fine e tutto ciò premesso 

   
impegna la Giunta regionale a 

 
1) valorizzare e tutelare il territorio del Cansiglio, patrimonio di inestimabile 
ricchezza ambientale e paesaggistica, contemperando l’esigenza della sua 
conservazione con una gestione delle accoglienze turistiche che sia rispettosa 
delle caratteristiche storiche e naturalistiche dell’area; 
2) ritirare la DGR n. 763 del 27 maggio 2016 che sancisce la vendita 
dell’immobile “Ex Hotel San Marco”, adottando la modalità alternativa della 
concessione. 


